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       AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
   Note alle premesse:   

 – L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determinazione 
di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 – L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

 – La decisione 2006/783/GAI è pubblicata nella G.U.U.E. 24 novembre 2006, n. L 328. 
 – Il testo dell’art. 9 della legge 7 ottobre 2014, 154 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 

dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 ottobre 2014, n. 251, è il 
seguente:  

 «Art. 9 (   Delega al Governo per l’attuazione della decisione quadro 2006/783/GAI, relativa all’applicazione del principio del reciproco rico-
noscimento delle decisioni di confi sca   ). – 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un 
decreto legislativo recante le norme occorrenti per dare attuazione alla decisione quadro 2006/783/GAI del Consiglio, del 6 ottobre 2006, relativa 
all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento delle decisioni di confi sca, secondo le procedure e i criteri direttivi di cui agli articoli 31, 
commi 2, 3, 5 e 9, e 32, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e   g)   , della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi, 
realizzando il necessario coordinamento con le altre disposizioni vigenti:  

   a)   prevedere l’applicazione delle defi nizioni di cui all’articolo 2 della decisione quadro; 
   b)   prevedere che l’autorità centrale ai sensi dell’articolo 3, paragrafi  1 e 2, della decisione quadro sia individuata nel Ministero della giustizia; 
   c)   prevedere che, ai sensi dell’articolo 2, lettera   d)  , punto   iii)  , della decisione quadro , la richiesta di riconoscimento possa essere avanzata 

dall’autorità giudiziaria italiana anche per le confi sche disposte ai sensi dell’articolo 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modifi cazioni, ovvero per le confi sche disposte ai sensi degli articoli 24 e 34 del 
codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifi cazioni; 

   d)   prevedere che l’autorità competente a chiedere il riconoscimento e l’esecuzione ai sensi dell’articolo 4 della decisione quadro sia l’auto-
rità giudiziaria italiana procedente; 

   e)   prevedere che la trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento della confi sca di beni emessi dall’autorità giudiziaria di un altro Stato 
membro avvenga nelle forme della cooperazione giudiziaria diretta, avvalendosi, se necessario, dei punti di contatto della Rete giudiziaria europea, 
anche al fi ne di individuare l’autorità competente, e assicurando in ogni caso modalità di trasmissione degli atti che consentano all’autorità giudi-
ziaria italiana di stabilirne l’autenticità; 

   f)   prevedere che l’autorità giudiziaria italiana che ha emesso, nell’ambito di un procedimento penale, un provvedimento di confi sca concer-
nente cose che si trovano nel territorio di un altro Stato membro si possa rivolgere direttamente all’autorità giudiziaria di tale Stato per avanzare 
la richiesta di riconoscimento e di esecuzione del provvedimento medesimo; prevedere la possibilità di avvalersi dei punti di contatto della Rete 
giudiziaria europea, anche al fi ne di individuare l’autorità competente; 

   g)   prevedere, nei casi di inoltro diretto di cui alle lettere   e)   e   f)  , adeguate forme di comunicazione e di informazione nei confronti del Mi-
nistro della giustizia, anche a fi ni statistici; 

   h)   prevedere la trasmissione d’uffi cio delle richieste provenienti dalle autorità di un altro Stato membro, da parte dell’autorità giudiziaria 
italiana che si ritiene incompetente, direttamente all’autorità giudiziaria italiana competente, dandone comunicazione all’autorità giudiziaria dello 
Stato di emissione; 

   i)   prevedere che, nei procedimenti di riconoscimento e di esecuzione delle decisioni di confi sca, l’autorità giudiziaria italiana non proceda 
alla verifi ca della doppia incriminabilità nei casi e per i reati previsti dall’articolo 6, paragrafo 1, della decisione quadro; 


